
•• Marco Sau si presenta a
bassa voce, nella sala stampa
dello stadio Turina, tanto
che fanno più rumore i clic
dei fotografi. Il nuovo attac-
cante della Feralpisalò, 412
presenze nei campionati di A
(194), B (125) e C (93), con
un totale di 118 gol all’attivo,
dice di avere scelto il lago di
Garda «per la serietà della so-
cietà verdeblù e la qualità del-
la vita. Ai tifosi prometto im-
pegno e qualche gol». Spiega
il no al Brescia in maniera sin-
tetica: «Con Cellino c’è stata
una chiacchierata, ma è fini-
ta lì - dice -. Lo stesso col Co-
senza. Ho preferito ripartire
dalla C e accettare una sfida
diversa».

Di solito verso fine carriera,
un calciatore tende ad avvici-
narsi a casa. Sau, originario
di Tonara, in Barbagia (Nuo-
ro) e residente a Cagliari, ha
scelto di rimanere sul conti-
nente. «Ho parlato coi diri-
genti della Torres, ma pensa-
vo di poter trovare altro. Così
ho aspettato. Voglio dimo-
strare il mio valore».

Il ruolo più gradito. «Ho gio-
cato prima e seconda punta,
trequartista, esterno - spiega
Sau-. L’allenatore vedrà co-
me utilizzarmi». Sul fatto di
avere disputato l’ultima parti-
ta un anno fa e, di conseguen-
za, non essere ancora al me-

glio: «In questi mesi ho lavo-
rato con un preparatore atle-
tico, a Cagliari. Chiaro che
far parte di un gruppo è diver-
so. Spero di entrare in forma
presto. Il campo mi manca».

Dopo i 6 anni e mezzo di Ca-
gliari, dal 2019 al 2022 ha in-
dossato la maglia del Bene-
vento, con una promozione
(in panchina Pippo Inzaghi)
e una retrocessione, ma
nell’ultima stagione FabioCa-
serta l’ha tenuta in disparte.
«È stato un anno particolare.
Ho sofferto, ma ormai è pas-
sata» taglia corto.

Ha avuto numerosi allenato-
ri: Madonna, Magoni, poi di-
ventato diesse, Zeman, Bra-
glia, Ficcadenti, Zola, Rastel-
li, Maran, Giampaolo, Pippo
Inzaghi, Suazo (col quale si è
scontrato) e Pulga. «Li ricor-
do un po’ tutti - assicura -. Ze-
man, che ho avuto a Foggia
(2010/11) e poi ritrovato a Ca-
gliari, è stato un maestro di
calcio. Mi ha aiutato tanto a
crescere. Con lui la mia carrie-
ra è svoltata».

Tanti i gol segnati in carrie-
ra. Qual è quello a cui si sente
più legato? «L’importante è

buttarla dentro. Ne ho firma-
ti anche di brutti, ma agli oc-
chi di un attaccante diventa-
no tutti belli». Sulla Feralpi-
salò: «Vedendola all’opera
contro il Pordenone, ho capi-
to perché è prima. È tosta, e
vuole vincere. Adesso tocca a
noi fare i fatti. Le chiacchiere
stanno a zero».

Il direttore sportivo Andrea
Ferretti spiega così l’operazio-
ne-lampo: «Col Sangiuliano
si è infortunato Butic. La sua
assenza, aggiunta a quella di
Di Molfetta, ha sguarnito il
reparto avanzato - racconta
Ferretti -. D’accordo col presi-
dente Giuseppe Pasini e col
tecnico Stefano Vecchi abbia-
mo deciso di prendere il me-
glio sul mercato degli svinco-
lati. Come esperienza e capa-
cità, Sau è un elemento im-
portante. Bisogna solo dargli
il tempo di entrare in condi-
zione, senza affrettarne l’inse-
rimento, in modo da evitare
ulteriori guai. È motivo di or-
goglio che Marco abbia rifiu-
tato altre destinazione di B,
orientandosi sulla Feralpisa-
lò, società ambita, stimata e
credibile». •.
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SERIE C L’ex Cagliari ha sposato il verdeblù: un innesto importante in termini di esperienza

Feralpisalò, i gol di Sau
per sognare la Serie B
«Convinto dal progetto»
Tra i «prof» 412 presenze, un gettone in nazionale, e 118 reti segnate
«Squadratostaesocietàambiziosa:sperodientrarepresto in forma»

•• Missione riuscita: il Cast
Brescia, forte dei due risulta-
ti su tre a disposizione, pareg-
gia per 2-2 a Imperia e strap-
pa il biglietto per i quarti di
finale della fase nazionale di
Coppa Italia. Il tour de force
non concede pause: mercole-
dì prossimo si torna già in
campo per l’andata dei quar-
ti, avversario il Lavis trenti-
no. Quest’oggi – a Roma alle
14.30 – si svolgeranno i sor-
teggi per stabilire l’ordine ca-
sa-trasferta delle gare. Pri-
ma, in ogni caso, ci sarà do-
menica l’importante derby di
campionato con l’Ospitalet-
to: sarebbe però contropro-
ducente guardare soltanto
agli ostacoli, è giusto anzi
prendersi un momento per
contemplare quanto realizza-
to.

L’Imperia, privilegiata dal
campo stretto e dal pubblico
focoso, ha provato a sfruttare
l’habitat favorevole per ribal-
tare i pronostici: i liguri pote-
vano soltanto vincere, poiché
a parità di punti e differenza
reti (+1), il pareggio avrebbe
qualificato i franciacortini
per il gol in più segnato.

Unvantaggio che il Cast Bre-
scia ha saputo sfruttare nel
migliore dei modi: i bianco-
blù hanno infatti potuto im-
postare il canovaccio tattico
a loro più funzionale, copren-
dosi con compattezza e ripar-
tendo in agilità grazie agli in-
terpreti più tecnici. A dire il
vero, il copione della gara è

stato indirizzato pro Cast so-
prattutto dalle palle inattive,
sfruttate nel migliore dei mo-
di per portarsi due volte in
vantaggio. Già agli albori del-
la partita, visto che gli ospiti
passano a condurre al 2’: Ma-
spero pennella una punizio-
ne sulla testa di Gritti, che
prolunga per Giangaspero,
fermato però dal palo; la sfe-
ra rimane comunque in area
piccola ed è convertita in rete
dal solito Peli. L’Imperia pa-
reggia già all’8’: Zanelli viene
anticipato in uscita e, su un
pallone crossato dalla fascia
sinistra e non liberato in ma-
niera risolutiva, è Saviozzi il
più lesto a mettere sotto la
traversa.

Prima dell’intervallo il Cast
passa di nuovo: Maspero pe-
sca da calcio d’angolo Gianga-
spero, la cui torsione è irrag-
giungibile per Cella. Gli ospi-
ti però faticano ad alleggerire
sul pressing dei liguri, che pa-
reggiano a inizio secondo
tempo: stavolta è Otabie a
sbagliare il giro palla in usci-
ta, ne approfitta ancora Sa-
viozzi che, pur calciando ma-
le, trova la complicità di Chi-
ni, il quale si fa sgusciare la
sfera sotto le gambe. La gara
si trascina verso la fine e si
conclude senza ulteriori
squilli: il Cast Brescia può
esultare, perché la missione
Coppa Italia continua. Tra le
migliori otto su scala naziona-
le si apre un meritato spazio
anche per i ruspanti francia-
cortini di Quaresmini. Un al-
tro passo verso la gloria è sta-
to compiuto.  •.
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Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

“ Il Brescia?
Con Cellino

c’è stata solo
una chiacchierata
ma è finita lì
MarcoSau
AttaccanteFeralpisalò

UnaltropomeriggiodifestaperilCastBrescia: il2-2di Imperiaspalancaleporteper iquartidiCoppaItalia

ECCELLENZA I biancoblù fermano l’Imperia sul 2-2 e volano ai quarti

Al Cast basta un pari
per brindare in Coppa
AsegnoPelieGiangaspero;oradoppiasfidaalLavis

FedericoPeli:unaltrogoldecisivo

Risultati fase a gironi
Imperia-Cast Brescia  2-2
Lavis-Brian Lignano  2-0
S.Marzano-Manfredonia 4-0

Quarti di finale
(and. 08/03 - rit. 22/03)
Cast Brescia-Lavis
San Marzano-N. Igea Virtus
Certaldo-Valdichienti P.
Ins. Formia-Campobasso

Semifinali
(and. 05/04 - rit. 12/04)

Finale
(gara unica mer 26/04)

••
Ilprogramma

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

È proseguita nella mattinata
di ieri la preparazione della
Feralpisalò in vista della
prossima trasferta,
domenica, a Meda, contro il
Renate (calcio d’inizio
fissato alle 17.30). I
giocatori verdeblù hanno
svolto un lavoro piuttosto
blando, anche perché lo
scontro col Pordenone ha
lasciato i segni. Al termine
tutti a pranzo nella mensa
allestita sotto la tribuna.

Oltre al difensore Legati,
all’attaccante Butic e al
rifinitore Di Molfetta, che
lamentano guai muscolari, e
si stanno sottoponendo alle
terapie del caso, destano
preoccupazione le
condizioni di Mattia Tonetto,
che lunedì sera contro il
Pordenone ha dovuto
gettare la spugna nei minuti
finali per un duro colpo alla
gamba. Questa mattina si
sottoporrà agli esami
diagnostici, dopo di che i
medici indicheranno i tempi
necessari per il suo
recupero.

Oggi la squadra gardesana
tornerà in campo per una
seduta di allenamento
pomeridiana sul terreno del
«Carlo Amadei», adiacente
al «Lino Turina». Se.Za.
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Oggiesami
perTonetto:
condizioni
davalutare

ILNOTIZIARIO

Sull’autobus del ritorno, la
voce di Andrea Quaresmini è
quasi sovrastata dai cori
festanti dei suoi ragazzi: il
Cast Brescia esulta: i quarti
su scala nazionale sono un
traguardo che merita la
dovuta celebrazione.

«Abbiamo ottenuto ciò che
volevamo - spiega il tecnico
biancoblù -: è stata una gara
sofferta, ma lo sapevamo.
Stiamo continuando a
essere competitivi su due
fronti: non è facile, ma ci
proviamo». Una partita in cui
bisognava soffrire: «Un
campo piccolo, il pubblico e
il fatto che l’Imperia è fuori
dai giochi per il primo posto
in campionato e non aveva
alternative – questi i fattori
che Quaresmini individua
come principali complessità
–: abbiamo superato un
ostacolo complicato.
Vincere la Coppa Italia non
capita tutti gli anni, anzi a
qualcuno non accade
neanche in una carriera
intera: ci farebbe piacere
arrivare in fondo». M.L.
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Quaresmini
èsoddisfatto:
«Buonaprova
delgruppo»

ILDOPOGARA

Imperia (3-5-2): Cella 6,5; Gandolfo 6,
Ravoncoli 5,5, Sancinito 6,5; Guida 6,
Taddei6,5,Virga5,5,Giglio6,5,Campel-
li 6,5; Fatnassi 5,5 (31’ st Jebbar 6), Sa-
viozzi 7. A disp. Bova, Bourkaa, Plando,
Lanteri,Morchio,Moro, Minasso,Ardis-
sone.All. Solari.

Cast Brescia (4-1-4-1): Chini 5,5; Ota-
bie5,5,Gritti6,5,Giosa7,Ardesi5,5 (13’
st Berardo 6); Maspero 6,5 (25’ st To-
gnassi 6,5); Mattei 5,5 (28’ st Tanghetti
6), Zanelli 6, Marazzi 6,5, Peli 6,5; Gian-
gaspero6,5 (36’st Contratti sv).Adisp.
Serio,Arici,Meini,Zanini,Vigni.All.Qua-
resmini.

Arbitro: Zilani di Trieste6,5.
Reti: 2’ Peli, 8’ Saviozzi, 45’ pt Gianga-
spero;9’ st Saviozzi.
Note:ammonitiGiangaspero,Virga,To-
gnassi, Gritti. Recupero: 2’+ 4’.

Imperia 2
Cast Brescia 2
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